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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (3’)
Tonio va e viene tra un Librone aperto e la finestra: sul Librone guarda e legge qualcosa, alla finestra s’affaccia e guarda in alto, verso le fronde del suo albero‑casa.

TONIO
No... non mi pare sia neanche questa, eppure... Uffa pigna, devo proprio prenderne una!

Si arrampica fuori della finestra, protendendosi in alto, e torna dentro con una FOGLIA in mano (del suo albero, o molto simile). Torna al librone, confronta la foglia con le figure, alza gli occhi, si accorge del bambino.

Oh, ciao amico! Sei arrivato ora? Non ti avevo visto perché...  sto studiando il mio albero‑casa. Mi sono accorto che non sono proprio così sicuro che sia un Pioppo Nero. Ho preso una foglia per cercarla sul mio Librone degli Alberi. Dài, aiutami: guarda con me!

Mostra alla camera il Librone aperto. Si allestiranno due pagine: nella prima, intitolata FORME DELLE FOGLIE, sono riprodotte le principali forme; nella seconda, intitolata ATLANTE DELLE FOGLIE, si vedranno una ventina di foglie numerate, con accanto la lista degli alberi a cui appartengono. Lo scenografo trarrà spunti dalle illustrazioni allegate (o da altre fonti migliori).

Dapprima Tonio confronta la forma, mostrando col dito il margine, etc. (adattare il testo alla forma reale della foglia che avrà in mano).

... Per esempio: vediamo prima di tutto la forma. Le foglie hanno molte forme diverse, e ognuna ha un suo nome. Direi che la mia è una foglia... ‘ovale’. Non dici? Perché non mi pare né ‘rotonda’, come questa... né ‘lanceolata’, come questa. Poi il margine: direi che il margine è... ‘intero’. Non è ‘seghettato’, come questo qui, vedi?... E nemmeno ‘crenato’, come questo.

Bene! Foglia rotonda, margine intero. Ora... (sfoglia)

... ora vediamo se la troviamo qui nell’Atlante delle Foglie. Anzi, sai cosa ti dico? Questo Libro degli Alberi l’ho comprato proprio a Città Laggiù: fattene comprare uno anche tu, e poi prova a riconoscere gli alberi che incontri per strada, o quando vai ai giardini. Gli alberi sono molto contenti se li chiami col loro nome, sai? Nonno Olmo, Zio Tiglio, Nonna Betulla...

Vedi? Si fa così: si prende una foglia dell’albero che vuoi riconoscere, e la si cerca qui, nell’Atlante delle foglie. La mia sembrerebbe... sembrerebbe simile a questa... 22, Magnolia... no, non mi pare una magnolia.

Allora... questa: 29, Kaki... no, se fosse un Kaki li avrei mangiati ad ogni inverno... mmm! Ti piacciono i cachi? A me tantissimo! Ma purtroppo non è un Kaki.

Allora... 45: Salicone... No, è un nome troppo brutto: il mio albero‑casa non può essere un ‘Salicone’...

46: un Sorbo... Sì, un Sorbo mi piacerebbe, ma niente: non ha il bordo seghettato... Ma insomma: che albero è?

(chiude il libro, riflette)

Che sciocco, però... dovrei guardare anche in un altro Librone: quello degli Alberi di Fiaba! Eh sì! Qui al Fantabosco abbiamo anche alberi fiabeschi: l’Albero dai Fiori Vermigli, l’Albero della Cuccagna, il Salice Cantante, il Platano Picchiatore...

RADIO GUFO (interrompendolo)
Accendimi, Tonio, accendimi! Notizie urgenti!

TONIO
Va bene, va bene, arrivo!

Tonio accende Radio Gufo.

RADIO GUFO

Gufonotiziario, edizione speciale: Re Quercia ha ordinato che scoiattoli e ghiri sgombrino entro il tramonto il grande Albero degli Gnomi.

TONIO
Sgombrare il grande Albero! E perché? C’è posto per tutti! È un grande... un grande... Ma che albero è, anche quello?

Tonio torna al Libro degli Alberi e incomincia a sfogliarlo. Ma Radio Gufo insiste:

RADIO GUFO

Devono sgomberare, perché i boscaioli del Re verranno a sradicarlo per trapiantarlo in un cortile della Reggia.

TONIO (allibito lascia il Librone)
Trapiantarlo?!? Ma... ma è terribile! Non si può portar via un albero così antico dalla sua terra come... come se fosse un vaso di gerani! Radio Gufo, dobbiamo fare qualcosa!

RADIO GUFO

Certo, Tonio, e la faremo! Ma prima... ehm... che ne dici di una bella storia del benvenuto?

Scuotendo il capo, Tonio prende il Libro dei Cartoni, lo apre.

TONIO
Ehi, pigna pennuta! Hai imparato la lezione anche tu, ormai, eh? E va bene, una bella storia: ma poi... tutti all’opera per salvare l’Albero degli Gnomi!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Buffone, Eco.  (4’)
Tonio al bancone parla col bambino.

TONIO
Sì, son d’accordo: la storia era bella, ma non mi ha fatto venire in mente nessuna pigna d’idea per questo guaio. Ma come mai Re Quercia... io... non riesco ancora a crederci!

JOLLY CEMBALO (voce fuori campo)

Credici, Tonio, credici! He‑heeeemmm!

Il Buffone entra, si schiarisce la gola, srotola una lunga PERGAMENA, e in posa cerimoniosa legge a voce altissima; Tonio si tappa le orecchie, assordato.

JOLLY CEMBALO (urlando)
UDITE UDITE! GHIRI E SCOIATTOLI, APRITE LE ORECCHIE PELOSE! MERLI E CUTRETTOLE, STAPPATE LE ORECCHIE PIUMOSE!

IL VOSTRO SOVRANO RE QUERCIA....

TONIO
Santa pigna, Jolly Cembalo, mi assordi! Perché strilli?

JOLLY CEMBALO (sinceramente sorpreso)
Ma... Tonio, strillo perché io sono anche l’araldo del re! I re non hanno mica gli altoparlanti, hanno noi: gli araldi urloni! (urlando di nuovo) UDITE UDITE...

TONIO (tappandosi le orecchie rassegnato)
E va bene: però spicciati, almeno!

JOLLY CEMBALO (urlando)
... GHIRI E SCOIATTOLI! MERLI E CUTRETTOLE!

Re Quercia ordina e comanda che ogni creatura pelosa o piumosa che abita il grande albero degli gnomi lo sgomberi entro il tramonto di oggi, poiché i giardinieri del re verranno a sradicarlo per trasferirlo a  miglior luogo!

TONIO (si stappa le orecchie, desolato)
A miglior luogo... Ma allora è proprio vero!

JOLLY CEMBALO (crollando avvilito su una sedia)
Eh sì, è vero! E ora che ho compiuto il mio dovere di araldo, Tonio Cartonio, posso dirti cosa ne penso? Penso che sia una bella, grande, regale e imperiale... scempiata! Scemenza! Sciocchezza! Grulleria! Fesseria!

Segue sgomento e costernazione: 

TONIO
Beh, almeno una di quelle parole è quella giusta, Jolly Cembalo. Che cosa possiamo fare?

JOLLY CEMBALO

Che cosa possiamo fare?

TONIO
La Principessa che cosa dice?

JOLLY CEMBALO

La Principessa che cosa dice?

(occhiataccia di Tonio)
Ho capito, ho capito: la smetto. La Principessa son due giorni che non esce dalle sue camere. Non mangia più , non beve più, non danza più. Ma il Re non molla. 

TONIO (sinceramente disorientato)
Ma perché? Cosa gli è preso? In fondo è sempre stato un buon Re!... È il nostro Re! Porta anche il nome di un albero!

JOLLY CEMBALO

Certo: Re Peppino. Chiamato Re Pino.

(altra occhiataccia di Tonio)
Va bene, scusa: Re Quercia. Non lo so cosa gli è preso, ma i pettegolezzi di corte dicono che si sente... ehm... un po’ in colpa per non avere ancora trovato i regali di nozze.

TONIO
E allora? 

JOLLY CEMBALO

E allora, pare che la Reginotta Gardenia ieri abbia fatto una passeggiata per il Fantabosco, abbia visto quell’albero, e abbia detto che le sarebbe piaciuto averne uno simile nel suo giardino, da usare come attaccapanni.

TONIO
Come attaccapanni! Ma è inaudito! Questa Reginotta...

JOLLY CEMBALO (interrompendolo)
Aspetta, Tonio, lei non ha detto che lo vuole: ha solo fatto un apprezzamento. È il nostro Re che... ehm, forse è un po’ troppo... come dire... non so se voi folletti Cartonii conosciate la parola “innamorato”...

TONIO (sdegnato)
Innamorato? Certo che la conosciamo, sciocco buffone! Però questo non è un buon motivo per...

Viene interrotto da un frignare lamentoso f.c.

ECO (voce fuori campo)
Ahiahiahiahi! Povero gnomo, povero gnomo!...

Entra Eco, che piagnucola, poi chiama a tutta voce (magari con eco e altri effetti).

ECO
Povero gnomo che ha perso la sorella... FILLAAAAA!

TONIO (tappandosi le orecchie)
Mamma folletta! Ma oggi strillano tutti! Che succede?

ECO
Non la trovo più, Tonio, aiutami! Non trovo più mia sorella Filla! È sparita!

TONIO
Sparita? Ma... da quando?

ECO
Da ieri! Non è tornata a casa e non se ne ha più traccia.

TONIO
Ma che giorno di sciagure è cominciato, stamattina?... Calma, però! Calma tutti! Qui bisogna mettere ordine nei guai. Un guaio alla volta: prima di tutto Filla! Organizzeremo una battuta, setacceremo il bosco, e...

Anzi, no: prima di tutto...

Si avvicina allo Sputapallin, gira la leva, estrae due palline.

... due storie di scorta: una per dopo, per riposarci durante la battuta nel bosco; e una per ora, per prepararci spirito e gambe alla ricerca. Dài, bella storia fresca!...

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO e ALB. DEGLI GNOMI. Tonio, Gnomi, Buffone.  (7’)
a) Un punto del bosco (1’)

In un punto del bosco che paia adatto, giungendo da tre direzioni diverse, si radunano i tre cercatori.

JOLLY CEMBALO

Trovato qualcosa?

TONIO
Niente e voi?

ECO
Niente! (piagnucolando) Filla! Sorellina, dove sei?

(strillando di nuovo, con eco e altri effetti)

FILLAAAAAA!

TONIO (tappandosi le orecchie)
Accipigna, Eco! Un altro urlo così e avrete un folletto sordo come una ghianda! Zitti, invece, mi è venuta un’idea.

Filla era molto amica dell’Albero degli Gnomi, vero?

ECO (con aria cerimoniosa)
Certo! Era l’Albero del Consiglio di Ronfo, Linfa e Lampo!

TONIO
Infatti! Forse questi due guai di oggi son collegati tra loro. Seguitemi!

STACCO sul set successivo.

b) Albero degli Gnomi (6’)

La camera descrive la corteccia dell’Albero degli Gnomi, irta di FOGLIETTI APPUNTATI con spine (o patacche di resina tipo “ceralacca”, o simili), su cui son scritte decine di filastrocche sugli alberi (solo una sarà letta). Infine scopre Filla su un ramo, circondata da una specie di CASA SULL’ALBERO IN VERSIONE RIDOTTA: lume per la notte, coperta, libri, indumenti, bottiglia del latte, altro a gusto dello scenografo. Tra le altre cose, il Quaderno delle Rime aperto, su cui la gnoma scrive con aria decisa e immusonita, staccando di tanto in tanto un foglio, tagliandolo in foglietti, e attaccandoli ai rami con gli altri.

Dopo un tempo che basti a descrivere tutto ciò, e insieme a coprire la camminata dei tre per raggiungere il posto, ecco i tre che arrivano. Il sollievo di Eco si tramuta ben presto in rimproveri.

TONIO (a Eco, con legittimo trionfo)
Come avevo immaginato: eccoti la tua sorellina!

ECO
Filla! Sorellina mia, mi hai fatto prendere uno spavento! Ma... cosa fai lì sopra? Cosa ti salta in mente? Ma lo sai che ti cerco da ieri? Vieni giù!

FILLA
Non ci penso nemmeno.

ECO
Vieni giù, gnoma testarda! Se vuoi giocare alla casina sull’albero, possiamo farlo vicino a casa, no?

FILLA (piccata)
Per tua norma, fratellino Grandi Orecchie, io non sto AFFATTO giocando alla casina sull’albero!

ECO
Ah no? E cosa staresti facendo, allora?

JOLLY CEMBALO (a Eco)
Gnometto Gigante, ma in mezzo a quelle orecchie che sentono tutto cosa c’è? Aria e vento? Non hai ancora capito?

TONIO (anche lui a Eco, spiegando)
Filla è salita sull’Albero degli Gnomi perché Re Quercia lo vuol fare portar via.

FILLA
Precisamente! I boscaioli del Re dovranno portar via anche me con l’albero sradicato!

ECO
Ma ti faranno scendere, con le buone o con le cattive!

FILLA
Voglio vedere come fanno. Guarda qua...

Filla mostra una grossa CATENA CON LUCCHETTO che ha pronta. 

TONIO (ammirato)
Mamma folletta, vuoi incatenarti al tronco! Gnoma Filla, sei grande! Ma... e poi cosa farai?

FILLA
Niente. Se quello sciocco re non rinuncia al suo progetto, semplicemente abiterò qui. Per tutta la vita. C’è un barone ragazzino che l’ha fatto, lo dice un libro di Città Laggiù. Me l’ha letto Linfa: il Barone Rampante, si chiama.

ECO (sarcastico)
Brava gnoma rampicante! E che cosa mangerai?

FILLA
Mi son già messa d’accordo con Gazza Rubezia: quando sarò nel giardino della reggia, mi porterà in volo ogni notte un fagotto di cibo. E ogni notte, per tutta la notte, come un uccello notturno, io canterò! Canterò per non far dormire il Re che porta via gli alberi dai loro posti! Ho già scritto centinaia di strofe! Canterò così...

INIZIO MUSICA

CANZONE: “CRETAURE IN PIEDI”
Testo di Bruno Tognolini

Comincia Filla. Staccando e leggendo per ogni strofa un foglietto dalla corteccia, gli amici si uniscono al canto.

FILLA
Guarda quel Babbo Salice, guarda quel Babbo Olmo

Crema di verde fresco fino al colmo

Guarda la Madre Quercia, guarda quel Padre Faggio

Teste piene di vento e di coraggio

FILLA ed ECO
E le radici bevono acque nere e profonde

Le foglie con i rami fanno fronde

Le fronde fanno un albero, gli alberi fanno un bosco

E tu con gli altri uomini, che fai?

FILLA, ECO e TONIO
Li vedi?

Gli alberi sono creature in piedi.

E anche se sei un grande

Se tu ci vai vicino

I grandi sono loro, e tu il bambino.

FILLA, ECO, TONIO e JOLLY CEMBALO

Li vedi?

Gli alberi sono creature in piedi.

E anche se sono fermi

E non han sangue rosso

Se esageri, ti correranno addosso!

FILLA
Una mia zia è un bel Platano, e mio cugino è un Tiglio

Tranne che per l’altezza, gli assomiglio

Ogni giorno mi arrampico sopra i sui rami alti

Lui li piega per farmi fare i salti

FILLA ed ECO
Con gli alberi giochiamo, sugli alberi saliamo

E sotto, all’ombra, poi ci riposiamo

Con loro discutiamo il vento del futuro

E tu con gli altri uomini, che fai?...

FILLA, ECO e TONIO
Li vedi?

Gli alberi sono creature in piedi.

E anche se sei un grande

Se tu ci vai vicino

I grandi sono loro, e tu il bambino.

FILLA, ECO, TONIO e JOLLY CEMBALO

Li vedi?

Gli alberi sono creature in piedi.

E anche se sono fermi

E non han sangue rosso

Se esageri, ti correranno addosso

FINE MUSICA

Alla fine Tonio pare aver preso una fatale decisione.

TONIO
Bene, santa pigna prigionera! La Gnoma ha ragione, pignanta volte ragione! Aspettatemi qui!

Tonio esce con aria bellicosa.

JOLLY CEMBALO

Tonio Cartonio, ma dove vai?

Tonio rientra, lascia in mano di qualcuno la pallina che alla fine della scena 4 aveva preso in più per la battuta nel bosco...

TONIO
Lo vedrete prestissimo! Intanto vedete questa!

... e se ne va ancora più impettito.

I tre lo guardano uscire, si stringono nelle spalle, si sporgono sulla pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Buffone, Radio Gufo.  (5’)
Come nell’incipit della scena precedente, la camera descrive l’Albero degli Gnomi con la sua corteccia sempre più irta di foglietti (Filla continua a scrivere e attaccare).

Ma ecco la differenza: sull’altro ramo si è sistemato Tonio; col Diario, il Librone dei Cartoni, la lampadina per la notte, Radio Gufo e altri oggetti a gusto dello scenografo, ha fatto anche lui sua piccola Casetta sull’Albero.

L’inquadratura – se è possibile – non ci mostra la parte bassa dell’albero e il suolo.

TONIO (al bambino)
Ecco che cosa avevo in mente!... Anch’io! Anch’io voglio incatenarmi all’Albero degli Gnomi! Perché anch’io vivo in una casa‑albero, e se qui si comincia a spostare i grandi Alberi Nonni di qua e di là, è una gran brutta china!

E allora... ecco: io faccio casetta qui!...

(strizza l’occhio al bambino, in una parentesi divertita)

... E ti dirò che mi sembra anche un bellissimo gioco!...

(chiusa parentesi, di nuovo duro e proclamatorio) 

... E se Re Quercia vuol far portar via l’Albero, lo porteranno via con noi sopra! Giusto Gnoma Filla?

FILLA
Giusto!

RADIO GUFO

Sì! Giusto! Giustissimo!

TONIO
E a te chi ti ha chiesto niente?

RADIO GUFO

Nessuno, ma parlo lo stesso! Anzi accendimi, Tonio, che ho da dirvi una cosa importante!

Tonio accende Radio Gufo.

TONIO
Sentiamo questa cosa importante...

RADIO GUFO

Devo dirti che questo Alberone su cui mi hai portato io lo riconosco! Eccome se lo riconosco!

FILLA (distogliendosi dal quaderno, interessata)
Come, lo riconosci? È l’Albero degli Gnomi, no? Da molte generazioni, mi ha detto Linfa. Cos’altro sai di lui?

RADIO GUFO

Una cosa molto importante! Devi sapere, gnometta ragazzina, che da giovane, quando ero un radiolina ficcanaso aspirante giornalista...

TONIO
Oh santa pigna! Incomincia sempre dall’uovo!

RADIO GUFO

Sto raccontando alla gnometta, non a te! E tu, gnoma Filla, ascoltami: mi avevano spedito a raccogliere notizie sugli alberi più vecchi del bosco...

FILLA
E allora? Su, Radio Gufo, non tenermi sulle spine!

RADIO GUFO

Allora ho raccolto una leggenda degli antichi Gnomi Zingari, dove si dice che quello non è un albero come gli altri. Eh no!

FILLA
E cos’è? Ti prego, Radio Gufo!

RADIO GUFO

È un Pilastrium.

TONIO (sbalordito)
Un Pilastrium! Non è possibile! Qui al nostro Fantabosco, un Arbor Pilastrium!

FILLA
E cosa sarebbe un Pilastrium? Dài, Tonio, dimmelo!

TONIO
Me ne raccontava sempre Nonna Tina... E allora era proprio vero! I Pilastrium sono i sette alberi sparsi nel mondo che reggono su il tendone del cielo.

FILLA
Ooooh!

Pausa d’incanto: i due guardano e toccano la corteccia e i rami con nuovo rispetto, guardano il cielo, poi la sommità invisibile dell’albero, etc.

FILLA (dolcemente, all’albero)
Io... io lo sapevo che eri un albero speciale. Ora più che mai, non ti lascerò portar via!

TONIO
Ma questo cambia tutto... forse! Sì! Se noi riuscissimo a dimostrare a Re Quercia che quest’albero è un Pilastrium, forse... Però... sarebbe meglio avere qualcosa di scritto, qualche vecchio documento, qualche pergamena che lo dica ben chiaro. E ci deve pur essere... Ma certo! Nella antica Biblioteca della Reggia!... GUARDIE!

Solo allora la camera mostra la parte bassa dell’albero e il suolo, dove Eco e Jolly Cembalo son seduti e giocano a carte. Balzano in piedi, sugli attenti.

ECO
Guardie a terra dei Ribelli Rampanti a rapporto!

TONIO
Hai sentito ciò che abbiamo detto, Jolly Cembalo?

JOLLY CEMBALO (rompe gli attenti, contrariato)
Seeee, ho sentito, fortuna ladra e pagliaccia! E ho già capito tutto: se c’è qualcosa da cercare nella Reggia, chi andrà? Jolly Cembalo, che entra ed esce quando vuole!

FILLA
Ti prego, Jolly, sii buono. Fallo per me... e per il bosco.

JOLLY CEMBALO (volubile, ora commosso)
E va bene, gnoma Filla, lo farò. Metterò sottosopra quella topaia di Biblioteca finché non avrò trovato quel papiro!

FILLA (scrivendo freneticamente)
Aspetta!

TONIO
Cosa deve aspettare?

FILLA
Prendi questa! Ti porterà fortuna.

Filla stacca il foglio su cui ha scritto, lo porge al Buffone, che legge.

JOLLY CEMBALO

Se il cielo è un telo blu

Sospeso sopra il mondo

Che cosa tiene su

Questo gran circo tondo?

Non gli uomini e le donne

Acrobati agitati

Ma gli alberi‑colonne

Immobili, incantati

Il Buffone sorride a Filla, si battono la mano come i bambini e gli sportivi.

Mi servirà!

Jolly Cembalo ed Eco escono di corsa.

Tonio apre il Librone dei Cartoni. A Filla:

TONIO
Ci vedi da lì?

FILLA
Benissimo, folletto! E... grazie!

Tonio sorride. Parte il cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Buffone. (5’)
Anche Eco è salito sui rami con Filla – se lo reggono, altrimenti starà giù – e da lì i tre amici assistono al ritorno del Buffone, che ride ancora come un matto.

JOLLY CEMBALO (tra le risate)
Non... non si vedeva più nessuno!... Tutti... tutti nascosti! Via! Swishhh! Spariti!... Si sono presi una bella paura! Eh certo, poverini: il cielo sulla testa... fa male, eh?

TONIO
Ehi, Buffone? Ma cosa dici? Ha funzionato?

JOLLY CEMBALO

Ha strafunzionato! Una catastrofe del cielo! (risate)

FILLA
Dài, Jolly Cembalo, non tenerci sulle spine!

ECO
E facci ridere anche a noi. Hai trovato questo manoscritto?

JOLLY CEMBALO

Trovato, risolto tutto: ma lasciate che vi racconti per bene.

In una scenetta narrata e mimata per il pubblico sull’albero, Jolly Cembalo racconta.

Ho trovato il manoscritto, e parlava chiarissimo...

(srotola un’immaginaria pergamena e legge)

“Lo alberone da li rami a candelabro posto en el Fantabosco... eccetera eccetera...  è veritamente lo quarto Pilastrium dei sette Pilastria Coeli...che tiene e sostiene lo cielo su nello iperuranio, lo quale cielo senza de lui si cascherebbe piatto in su la terra como una straccia zuppa, eccetera eccetera...” Perfetto, proprio ciò che ci serve!...

Ho arrotolato la pergamena e l’ho messa sotto il braccio destro. Poi ho preso un ombrello e l’ho messo sotto il braccio sinistro. Poi sono andato a corte, ho aperto l’ombrello, e ho cominciato a girare intorno così...

Pantomima di un tipo che va in giro sotto un ombrello aperto, curvandosi e ingobbendosi, tremando e sbirciando in alto atterrito.

E tutti mi chiedevano: “Jolly Cembalo! Che cosa è questa nuova buffonata?” –“Niente Maestà, è che... ho trovato nella vecchia Biblioteca un documento che mi ha  spaventato!” – “E leggicelo dunque” – Ed io l’ho letto.

E dopo averlo letto... ho detto che avevo visto uscire i taglialegna!... “Stanno andando a segare il Pilastrium del cielo, Maestà. Per vostro ordine”...

(riprende a soffocare dalle risate)

Beh! Avreste dovuto vedere! Che spettacolo!... Altro che Buffone, da morire dalle risate!... Il precettore Guidobaldo Sbadiglio si ficcava sotto le scale di marmo... La Reginotta Gardenia si piegava in due per riuscire a entrare sotto il tavolo... E Re Quercia... rischiava di bruciarsi il regale fondoschiena per ripararsi sotto la cappa del camino!...

E tutti guardavano in su, coprendosi la testa con le mani, temendo il cielo che gli cadeva sulla testa!

Insomma, a farla breve... Re Quercia dopo un poco si è ripreso, è uscito dal camino e ha mandato sei soldati a correr dietro ai boscaioli, per bloccarli: per carità che non toccassero quell’albero per nessun motivo al mondo...

TONIO, FILLA, ECO (accavallandosi)
Evvivaaaa! Vittoria! Bravo Jolly Cembalo! Abbiamo vinto! L’Albero degli Gnomi è salvo!

TONIO
E d’ora in poi lo chiameremo col suo nome: Nonno Pilastrium!

ECO (a Tonio)
Bene, allora! Ora potete (o “possiamo”) scendere, non c’è più bisogno di stare lassù... 

TONIO
Non c’è bisogno, ma non c’è neanche fretta. E noi credo che staremo quassù a giocare alla casa sull’albero ancora per un bel po’, vero Filla?

(al bambino spettatore)

Ma sì, non gli daremo gran fastidio, a Nonno Pilastrium, che ne dici? Non lo distrarremo dal suo compito, che in fondo condivide con tutti gli alberi del mondo: tenere su il cielo.

(a Filla)

Dài Gnoma Filla: rileggimi quella bella filastrocca

FILLA
Se il cielo è un telo blu

Sospeso sopra il mondo

Che cosa tiene su

Questo gran circo tondo?

Non gli uomini e le donne

Acrobati agitati

Ma gli alberi‑colonne

Immobili, incantati

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
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